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Carissimi,
siamo ormai giunti al quinto anno di attività e come potete leggere in questa

rivista la Fondazione ha continuato - grazie ai suoi sostenitori e a tutti coloro che
collaborano al suo sviluppo al quale va il mio sincero ringraziamento - la sua
opera con grande energia e costanza; piano piano il suo nome si sta diffon-
dendo attraverso un passa-parola.

Dobbiamo però dosare i nostri interventi perché i mezzi a disposizione non
sono ingenti anche se la sensibilità di molti si fa sentire ogni giorno.

Segnalo al riguardo l’iniziativa, che troverete in questa rivista, di un nostro
caro amico che, anziché ricevere dei regali per il suo compleanno, ha richiesto di
supportare la Fondazione; è stato un vero successo.

Nel periodo di crisi economica che stiamo attraversando è sempre più
difficile per ognuno trovare risorse disponibili per il volontariato, ma purtroppo
la crisi incide ancor di più, come è comprensibile, sulle persone già bisognose;
occorre pertanto non dimenticarle. Ritengo perciò che ciascuno di noi debba
fare il possibile, anche nell’attuale emergenza, per ricordarsi di chi è meno
fortunato.

Finalmente la Fondazione è stata riammessa quale beneficiaria del 5 per mille!
Vi invito pertanto a sostenerla anche attraverso questo tipo di contribuzione e

ancora una volta a segnalare casi a Vostra conoscenza in cui favore la
Fondazione possa intervenire.

Un caro saluto.

EDITORIALE

Coraggio... andiamo avanti
di Paolo Castellini

Editoriale
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Accolgo di buon grado l’invito della Fondazione Enrico Castellini – da sem-

pre impegnata nella promozione del volontariato – a intervenire su un tema di

crescente valenza non solo etica e sociale, ma anche schiettamente economica.

Non mi dilungherò su quest’ ultimo profilo, anche perché i numeri parlano

da soli. A dicembre 2003 operavano in Italia ben 21.000 organizzazioni di

volontariato vero e proprio, con entrate per 1.630 milioni di euro e un tasso di

crescita particolarmente elevato: il nuovo censimento, in programma per il

2009, evidenzierà probabilmente dimensioni assai maggiori.

Tali organizzazioni rappresentavano peraltro solo il 10 % degli operatori

del Terzo Settore, che comprende anche cooperative sociali, fondazioni, organiz-

zazioni non governative, associazioni di promozione sociale: vale a dire, tutte

le attività economiche poste in essere da soggetti organizzativi di natura priva-

ta, ma orientati alla produzione di beni e servizi a destinazione pubblica, o

comunque collettiva.

Considerando anche l’indotto, l’importanza del Settore nell’ambito del tes-

suto produttivo nazionale risulta notevole, e può contribuire in maniera signifi-

cativa a sostenere l’economia anche in un periodo di crisi come quello attuale.

Mi preme tuttavia sottolineare qui soprattutto il significato civico, sociolo-

gico se vogliamo, del volontariato in senso stretto, che opera eesscclluussiivvaammeennttee a

fini di solidarietà ed è basato essenzialmente su prestazioni d’opera personali,

ggrraattuuiittee ee ssppoonnttaanneeee.

Il fenomeno affonda chiaramente le sue radici nelle tre grandi tradizioni

della cultura italiana (cattolica, socialista, liberale), ma a partire dagli anni

Settanta – e con accelerazione nell’ultimo decennio – il suo sviluppo appare in

qualche modo collegato alla crisi del wweellffaarree ssttaattee.

In questo contesto, il volontariato costituisce senz’altro un esempio quanto

mai valido di capacità organizzativa autonoma – anche se non certo alternati-

va – della ssoocciieettàà cciivviillee rispetto alle istituzioni; credo tuttavia che sarebbe

riduttivo ricondurlo, come fanno alcuni, esclusivamente ad una sorta di “ruolo

LA PAROLA A...La Parola a.........

Il volontariato come responsabilità
di Mario Draghi
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di supplenza” svolto dai cittadini, in connessione con una percezione di non

piena adeguatezza dei sistemi pubblici di solidarietà sociale.

In realtà, il volontariato è alimentato anche - e soprattutto - dal desiderio

sempre più diffuso di ccoonnttrriibbuuiirree in prima persona al bene comune, di dedicare

almeno una parte del proprio tempo ad aiutare chi si trova in situazioni di dif-

ficoltà. Risponde quindi ad una vera e propria etica della rreessppoonnssaabbiilliittàà vveerrssoo

ll’’aallttrroo..

Credo che quello di rreessppoonnssaabbiilliittàà sia un concetto fondamentale per gli

esseri umani, sia che lo si faccia discendere dal libero arbitrio sia dal cartesia-

no “ccooggiittoo eerrggoo ssuumm”. Siamo responsabili - anche in campo economico - in

quanto possiamo operare delle scelte, in quanto siamo in grado di agire sulla

base di un pensiero razionale.

E’ un concetto per certi versi in evoluzione, che si declina oggi in sfaccetta-

ture del tutto nuove: responsabilità vveerrssoo l’ambiente, vveerrssoo le aree povere del

pianeta, vveerrssoo i padri che diventano sempre più vecchi e vveerrssoo le giovani gene-

razioni che ereditano meno sicurezze. Al tempo stesso, è un concetto universale.

C’è ancora oggi un’umanità che non riesce a soddisfare pienamente neces-

sità elementari della vita: nutrirsi, dissetarsi, disporre di un alloggio, potersi

curare dalle malattie. E a fronte di essa, ecco coloro che operano per assisterla,

che scelgono di farsene rreessppoonnssaabbiillii: gente comune, come le centinaia di

migliaia che oggi non praticano il volontariato ppeerr mmeessttiieerree ma quando lo fanno

agiscono ccoonn mmeessttiieerree, vale a dire con grande dedizione e professionalità.

Cosa sappiamo di loro? Tornano a soccorrerci, almeno per una parziale

risposta, i dati puntuali: si tratta, nella maggior parte dei casi, di persone che

aaggggiiuunnggoonnoo questo impegno alla normale attività lavorativa, senza perciò sosti-

tuirla: risulta, infatti, che più del 52 % di coloro che prestano opera di volonta-

riato aabbbbiiaa già un’altra occupazione.

Il fatto che investano in questa attività il loro tempo libero rende la sscceellttaa

più significativa, il ccoonnttrriibbuuttoo più degno di ammirazione: si tratta – nei limiti

delle forze e delle capacità di ciascuno di noi – di un esempio rreessppoonnssaabbiillmmeennttee

da imitare.

LA PAROLA A...La Parola a.........
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TESTIMONIANZE Testimonianze 

Ringraziamenti

19 Aprile 2009

Spett.le
FONDAZIONE
ENRICO CASTELLINI

Gentilissimo Presidente, dott. Paolo
Castellini
Desidero ringraziare Lei e la Sua Fondazione
per aver continuato a sostenere me ed i miei
figli in un momento così buio.
In seguito alla morte di mio marito, tre anni
fa, mi sono trovata a gestire da sola la mia
famiglia  e una casa con mutuo sulle spalle di
venticinque anni. 

Stiamo attraversando un periodo vera-
mente estenuante dove l’unica fortuna che
abbiamo avuto è stata quella di conoscervi e
di ottenere il Vostro aiuto, che ci ha permes-
so di andare avanti  in modo dignitoso e di
far fronte alle ingenti spese quotidiane.
Purtroppo a distanza di così tanto tempo mi
sono dovuta di nuovo appellare alla vostra
bontà ed umanità in quanto le mie condizio-
ni economiche sono tutt’altro che migliorate.
Grazie a Lei e alla Sua Fondazione questa
casa, tanto desiderata e voluta da me e mio
marito Antonio, potrà rimanere nostra. Mia
figlia Ambra, ormai maggiorenne, potrà con-
tinuare a costruire il suo futuro senza negar-
si, per la mancanza di denaro, la possibilità
di proseguire gli studi universitari.
Grazie di esistere.

Guerrini Anna Rosa 
e Figli

o  o  o

24 dicembre 2008

Spett.le
FONDAZIONE
ENRICO CASTELLINI

Ringrazio immensamente il Consiglio di
Amministrazione della Fondazione Enrico
Castellini per il contributo economico a me
donato. Per me e la mia famiglia questo
contributo ha avuto una grande importanza
poiché fino a qualche giorno fa ci eravamo
prospettati un Natale poco dignitoso, ma
grazie al vostro benefico aiuto abbiamo
potuto trascorrerlo con un po’ di serenità.

La mia attuale esperienza è iniziata
durante un missione di pace in Kosovo nel
2006, e dopo essere rientrato in Patria, si
susseguirono numerosi ricoveri ospedalieri.
Una mattina del mese di settembre 2006,
una telefonata mi ha cambiato la vita. “Sig.
Carluccio le comunico l’esito della biopsia:
sono state trovate cellule t.m.”; da lì è ini-
ziato il mio lungo calvario. Famiglia divisa,
estenuanti lunghi ricoveri in Roma, con
prolungati cicli di chemio/radioterapie (con
la durata di circa altri 3 anni se tutto va
bene), nonché in data 31.07.2007 posto in
congedo assoluto, con gli oneri dello stipen-
dio dimezzato. Grazie all’aiuto di DIO,
all’esistenza di associazioni come le
vostre, che contribuiscono ad alleviare le
difficoltà altrui e a persone come il Ten.
Col. Vito Rocco GALLO, Comandante
dell’Ufficio Servizi Sociali del Comando
Generale dell’Arma dei Carabinieri, che
in questo periodo è stato la colonna por-
tante della mia famiglia, possiamo sperare
in un futuro migliore.
Vi porgo i più sinceri e cordiali saluti.
In fede App. “S”in cong. Cosimo Carluccio

7
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TESTIMONIANZETestimonianze 

Spett.le
FONDAZIONE
ENRICO CASTELLINI

Our dear Foundation Enrico Castellini
Greetings of warm regards from India. I am

writing these few lines in the name of Deepti,
Jomy, Jismi and their family. Deepti, even
though is in a hostel, still has no internet faci-
lity. They do not allow also the use of mobile
phones in the hostel. Hence, she asked me to
write to you on her behalf as we are in this
holy season of Xmas.

Deepti wishes the Director and the collabo-
rators of the Foundation a very joyful Xmas fil-
led with the rich blessings of the Divine Baby
in the manger. May the child Jesus continue
His good works in all of you that all of us can
learn more and more, from your generosity
and good will. I shall never stop thanking God,
for the new life that i received through your
kind and gentle jesture towards me. May His
name be praised for ever.

Jomy and Jismi are doing their studies
well too. Together with their parents they
also extent their deepest gratitude and good
wishes to the Foundation. They feel confi-
dent to continue their studies as they have
not to worry so much for their expenses for
the fees and study materials. May the Child
Jesus shower His choicest blessings on all of
you and wish you a grace filled 2009.

And from my part too, kindly accept my
sincere and warm wishes of the Holy Season
when the Child Jesus offers all of us his joy,
peace and love. May He bless all of you and
keep you in good health all through the new
year.

Sincerely Yours
Philip P.P.

(local guardian of Deepti,Jomy and Jismi)

Spett.le
FONDAZIONE
ENRICO CASTELLINI

Roma 3-4-2009

Gentile Signor Castellini io la ringrazio per
quello che lei ha fatto per me che mi sono
trovata in difficoltà senza il suo aiuto non so
come avrei fatto. La ringrazio molto

Con molto affetto da Fernanda

o  o  o

Spett.le
FONDAZIONE
ENRICO CASTELLINI

Tre anni fa la Fondazione Enrico Castellini
ha messo a disposizione del corso di laurea
infermieristica una borsa di studio da me
vinta. Oggi, anche grazie a tale borsa di stu-
dio ho concluso gli studi con un ottimo
risultato. Certo, tanto è dovuto al mio impe-
gno e alla mia costanza, ai miei genitori, ma
forse senza un aiuto economico non avrei
mai potuto raggiungere un così bel traguar-
do.

Non smetterò mai di ringraziare tutta la
Fondazione e il notaio Castellini, perché
hanno dato la possibilità ad una persona
come me, con tanta voglia e tanta passione,
ma con qualche difficoltà economica, di
coronare un sogno.

Per me saranno sempre un punto di rife-
rimento e anche un esempio perché dimo-
strano ogni giorno tanta umanità verso il
prossimo e questo sarà sempre presente
nella mia professione.
Grazie di cuore!!

Anna Maria Madeo
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21/1/2009

To our brother:
First of all I will to say Merry Christmas and
happy new year, and I hope all of you to be
very good healthy and good life.

If I want to write many letters and to say
thank your help it’s not enough and three-D
year you help us and we will thank you from
our heart lot of thing not only the money you
send of but we feel that you take care about
us.

And I hope to be with us when we finish
the university and will send you some pre-
sent for all of you it’s very small but to still
remember each other and thank you very
much.

Fadi and Hani Shalash
Remon Shalash

o  o  o

Spett.le
FONDAZIONE
ENRICO CASTELLINI

OGGETTO:  Roberto PASQUINO,
Appuntato Scelto dei Carabinieri in pensio-
ne, residente a Gorla Maggiore (VA) Via
Enrico Mattei n°90.

Il sottoscritto Roberto PASQUINO e la mia
famiglia, con la presente, volevamo ringra-
ziare la Fondazione Enrico CASTELLINI,
nella persona di Paolo CASTELLINI, quale
Presidente, per il sussidio di € 3.000,00 da
voi concessoci.

E’, purtroppo, un periodo non bello per
noi, ma la forza che riesco a trovare grazie
alla mia famiglia è molta, e per fortuna esi-
stono persone che, come Voi, cercano di

alleviare il dolore della gente aiutandola a
superare problemi che, spesso, sembrano
insormontabili.

Spero un giorno di poter aiutare anch’io
persone che, come me, si sono trovate cata-
pultate in una realtà a dir poco drammatica.

In occasione, AUGURO di Cuore BUONE
FESTIVITA’.

Pregherei la Fondazione di Pubblicare
sulla rivista Humanitas la presente lettera
di ringraziamento.
Vi ringrazio ancora per la Vostra attenzione.
a, Gorla Maggiore (VA) il 18.12.2008

In fede 
Roberto Pasquino

o  o  o

TESTIMONIANZETestimonianze 
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GLI INTERVENTIGli Interventi

Questi sono gli interventi effettuati
dalla Fondazione nel periodo di tempo
intercorso dal precedente numero della
rivista fino ad oggi.

E’ stabilito di fornire sostegno economico
alla famiglia di una ragazza romena di 13
anni, arrivata in Italia per essere ricoverata
presso il Reparto di Oncologia Pediatrica
del Policlinico Umberto I di Roma. Viene
consegnata mensilmente alla madre della
ragazza una somma per far fronte alle spese
di mantenimento in Italia, necessarie per
stare vicino alla malata. 

Sono stati rinnovati per tre anni alcuni
contributi economici concessi nel 2006 in
favore di persone bisognose; in particolare:

- ad una persona abitante in provincia di
Pisa, che da anni soffre di una rarissima
malattia che lo ha reso paralizzato e biso-
gnoso di respiratore meccanico, continua
ad essere riconosciuto il contributo econo-
mico di euro 100,00 mensili;

- prosegue il sostegno economico in favo-
re una famiglia di Orvieto il cui capofami-
glia era venuto a mancare, lasciando la
moglie ed i due figli minorenni senza alcun
reddito e con un mutuo per l’acquisto della
casa acceso da poco tempo; è stato confer-
mato il contributo economico di 500 euro
mensili, destinati quanto ad euro 250 per il
mantenimento della figlia che prosegue gli
studi e quanto ad euro 250 per contribuire
al pagamento delle rate di mutuo;

- anche nei confronti di una persona
invalida di Roma, costretta dalla malattia a
vivere tra il letto e la sedia a rotelle, le cui
condizioni economiche non le consentono
di provvedere alle necessità quotidiane è
stato stabilito di continuare ad erogare il
contributo di 200,00 euro mensili. La
segnalazione del caso era stata effettuata da

esponenti dell’UNITALSI  e la Fondazione
era intervenuta anche per ricordare la figu-
ra di Nicoletta Cancrini, prematuramente
scomparsa, che è rimasta nel cuore di tutti
coloro che l’hanno conosciuta e che ha
sempre dimostrato grande disponibilità ad
aiutare il prossimo con gioia ed allegria.

E’ stato concesso un contributo econo-
mico di 4.700 euro ad una ragazza, orfana
di entrambi i genitori, che frequenta con
profitto la Terza Università di Roma e che
ha chiesto il pagamento della quota di iscri-
zione per la partecipazione al Summer
Business Scholars Program, promosso
dall’Università di Chicago, che si svolgerà
dal 18 luglio all’8 agosto 2009. La richiesta
è stata caldeggiata da due professori
dell’Università che hanno messo in risalto il
notevole impegno della ragazza.

Sono state assegnate le Borse di Studio
promosse per aspiranti notai ed infermieri.
In particolare, la IV Borsa di Studio per
aspiranti notai è stata attribuita alla dotto-
ressa Michelina Spirito di Mugnano del
Cardinale in provincia di Avellino, mentre
quella per infermieri dell’Università La
Sapienza di Roma è stata aggiudicata alla
signorina Giovanna Zangari di Rofrano in
provincia di Salerno. Come si ricorderà cia-
scuna delle vincitrici delle Borse di Studio
dovrà redigere una tesi, nell’ambito delle
rispettive competenze, da pubblicarsi tra i
Quaderni della Fondazione. 

Nel precedente numero della Rivista si
era data notizia del progetto di raccolta dei
tappi di plastica da cedere ad un’industria
del settore che avrebbe pagato un corrispet-
tivo. Al momento l’iniziativa è sospesa, con-
siderata l’irrisoria cifra che la ditta si è
dichiarata disponibile a riconoscere.

Erogati e proposti
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Destina il 5 x mille dell’IRPEF

alla FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

E’ una buona azione che non costa nulla, è sufficiente porre la propria firma
nell’apposito riquadro del CUD o del 730 o del mod. Unico e riportare il

codice fiscale della Fondazione che è

97303900589
Ecco alcuni esempi

Aiutaci ad aiutare chi ha bisogno

GLI INTERVENTIGli Interventi

MOD. 730
PAG 3

MOD. UNICO
PAG 2

MOD. CUD
PAG 3
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I QUADERNII Quaderni

Prosegue la pubblicazione dei “Quaderni in
memoria di Enrico Castellini”, la Collana
istituita per contenere i lavori prodotti dai
giovani vincitori delle Borse di Studio pro-
mosse dalla Fondazione.

Sono state di recente pubblicate le tesi
scritte dai due vincitori delle Borse di
Studio per aspiranti infermieri, Anna Maria
Madeo per l’Università La Sapienza e
Fabrizio Cappelletti per l’Università
Cattolica, che hanno predisposto, rispetti-
vamente, “Il rapporto umano ed il rispetto
della personalità del paziente nell’esercizio
della professione infermieristica. Problemi 

e prospettive psicologiche, deontologiche
ed etiche” e “Il comportamento umano e
professionale di fronte al paziente oncologi-
co terminale”.

Questi lavori, pur non rappresentando
trattati completi sulle materie analizzate,
possono costituire un utile mezzo di rifles-
sione per quelli che stanno preparandosi a
svolgere questa importante ed indispensa-
bile professione.

Quaderni in memoria di Enrico Castellini
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DONAZIONE CANEPADonazione Canepa

Un amico della Fondazione, il dott.
Francesco Saverio Canepa, ha festeggiato
il 28 marzo scorso il suo compleanno con
una splendida iniziativa: ha chiesto agli
amici di destinare alla Fondazione l’impor-
to stanziato per l’acquisto dei regali.

Ebbene, alla data in cui andiamo in stam-
pa, sono pervenuti alla Fondazione a questo
specifico titolo circa 5.000 euro, che saran-
no destinati ad aiutare le tante persone
bisognose che ci hanno contattato.
Nell’impossibilità di ringraziare personal-
mente le persone che ci hanno inviato il
denaro, desideriamo qui ricordarle, ovvia-
mente porgendo un caloroso e sentito rin-
graziamento al dott. Francesco Saverio
Canepa, al quale rinnoviamo gli auguri per
il compleanno:

Albano Mario e Francesca
Alessio Maria Concetta 

Ammendolia Domenico detto Giancarlo
Andreicich Vipsania e Giovanni

Arieta Tiziana
Belluomo Giampiero

Bianchi Roberto
Bianco Michele
Bruni Daniela

Canturi Antonella
Caputo Milena e Hamaraz Vasfi

Ceci Michela
Cesaroni Raffaella
Chiantini Andrea

Cianni Angela
Cogliandro Carla

Di Donato Francesca
Di Micco Mario

Di Nisio Andrea e Sciubba Manuela
Donadio Claudio e Famiglia
Donato Barbara  e Raffaella

Esposito Valeria

Falasca Gabriele Fabio
Filippini Giulio

Fiore Debora
Forni Simone e Puz Lara

Gentile Pietro
Greco Giuseppe

Grimaldi Raffaele
Gualandri Elisabetta

Guenther Oliver Michael Peter
Izzo Maria Federica

Leti Messina Raffaello
Lomteva Irina

Martiniello Laura
Melis Giuseppe e Miceli Rossella

Mincarelli Maurizio
Moscella Lorenzo

Olivi Fabio
Pacces Alessio Maria 

Paces Azzurra
Paglione Luca

Petrilli Riccardo
Pieretti Anna

Piro Maddalena
Rauso Giuseppe e Angelone M.

Ridolfi Francesca
Riegger Pavel e Lenka

Rigby Angelina
Romeo Giuseppe

Romeo Maria Antonietta
Rossi Noemi
Soria Dario

Squillaci Marco
Sveva Magnanelli Barbara

Talamonti Andrea
Talamonti Marco

Tambucci Marina e Maurizio Pinto
Tancredi Romolo

Tatozzi Luigia e Alessandro
Tiscini Riccardo

Tiscini Rita
Vecchi Cecilia

Desideriamo dare notizia di una bella iniziativa 



å La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi finanzia-
ri, di norma  sotto  forma  di  contributi alle  spese,  istituzione  di borse di studio e
di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.

å Sono destinatari dell’attività della Fondazione  persone indigenti, o comunque in
precarie condizioni  economiche, persone  inferme, portatrici di handicap, tossico-
dipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi e comunque in situazioni simi-
li di disagio, con particolare attenzione a bambini ed anziani.

Gli scopi della Fondazione 

å La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di rivolgersi
direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito di coloro che si trovano
nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione stessa. L’effettiva percezione da
parte del bisognoso del contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata
da un “tutor” che ne riferisce alla Fondazione.

å La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si intendono raggiunge-
re sia per il reperimento delle risorse finanziarie con le quali i risultati vengono raggiunti.

å I mezzi economici sono costituiti dalle elargizioni sia di coloro che condividono uno
specifico intervento sia di coloro che genericamente vogliono sostenere l’attività
della Fondazione.

å Proprio la caratteristica della linea d’azione della Fondazione consente di monitora-
re periodicamente l’esito dello specifico intervento; ciò permette di tenere informati
tutti i sostenitori.

I criteri della Fondazione 

Potete dare il Vostro contributo attraverso bonifico, una tantum o concordando con la
banca una cadenza fissa (ad es. trimestrale), sono a Vostra disposizione i conti: 

Chi usufruisce del servizio di Internet Banking può fare il bonifico direttamente online
presso la propria Banca. 

Come contribuire alla Fondazione 

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma - Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it - fond.e.castellini@tiscali.it

Codice Fiscale 97303900589

Come contattare la Fondazione 

In banca
CONTO N.95100

presso Credito Artigiano
Ag. N. 6 Via Pietro Cavallini, 43 - 00193 Roma 

IBAN: IT 20 P 0351203206000000095100

Alla posta
CONTO N.52033867

presso
POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA

IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

n.1  Maggio 2009
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